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;I^A;fA§J|^B TUTO 
SOMA, 19 ijiarM. 

fDt ,0.)iht '.fùìitìc& s'inSlcra nostra 
malgratla ia mezzo a tutte le altra im' 
pramiooif e ah mAsoola per via di colu-
aideo2«i-8 di «cfatrastt a toU! ! nostri 
gittdkil. 
. Aadkmo a teatro ad ascoi tace Ha base 

(MMiOi.ài Oi^ioto iGatlina-, otae^Rama 
- ^ iiottloerto. tra le oittà fortunate per 
goder te,, primizie drammatiolie — Uìi 
poluito flaalmeate giudicare ; sentiamo il 
nobilomo Vietai eonoladere, a malgrado 
della uaiversale seta dell'oro, del mondo 
tf§fmi>t'ifiv% <^imum^mi\t» mm e 
uritetarpitudioi.eoùohittdere tnwjSèTBftk 
iB'bkteidi ' t 'attosta nel volersi,bene e 
nelNIutórai ti Tiqettda... Pai, non appena 
Péèriicoi»'Beiiini,'che inoai'na meravi» 
gliosameute il tipo dei nobilomo, si è 
avanzato atis ribalta », noevère l'aoola-
mazione ^el.pub^ljcq peTila sua bravura 
e pel dogma di benevotema proclànjato, 
noi oasotiiamo subito Jiejia ifeddura po
litica, che è di tutte fòreie aacoi^., la 
pili detestabile. 

Ei dicifinpj rivolgendoci imftg^ri, ^i pre
ferenza a qualche debutato di, 9PC^si-
ziode! . " 

— Ma, la ^9se de ^tulo... ^'armeggio 
elettorale prefeo|:,e, iof'ièi Qoai'.è? 

Le rispq^tej non pC^anno aspetts^re: 
esse diluviano innumerefi?!), e i^^sparf te ; 
ma, appunto per questo, la ,iosè,..'à i^af 
ferrabile! 

_ Eppure, se c'è momento in cui scab
bia il diritta di domaq^are ,all'opposi
zione, un' grpgraipm^ positivo di com
battimento, e ben quesito. Perchè essa 
nob' plìè' èetio fare mégnakento sopra 
la tradizione' ideale-diai suoi principali 
uomini, per istruire al riguardo il paese, 
tanto è stata iBAda ' per ; elementi : la 
riunione della < Sala KasiaV, e tanto è 
stato melanconico quel' pyonunaiamehto. 

E aji'f^cfate "al piogràmina del Go
verno, ohe- adtto .l'aspeRo economico ed 
amministrativa risdltai >-ben chiaro, da 
ciò ohe esso haJpotutó fare in <ju68ii 
ultimi'quihdiol mesi, 11 p'aedé Bti«ara non 
sa quello che, gli .'oppOsitibi veramente 
oppongano e proàettóno. 

EInohilo ^ajirà fo'róe mai; siffatti e 
tanti sono i tentennanienti'.é glii equivoci. 

Guardate: gli onorevoUnon si ébno 
!amentàti<délle'proroghb parlamentari, 
qnandoàiDSbyihientiisiciliatìi e oarbaresl 
domandavan9.^r(mta ed ,eiiie,rgioa riso
luzione. Ma h»nnò b êne fatto in molti 

• li viso dell'.artajl ài" browedifflentl pro
posti dal mìniljlro' Soiiiimo, perchè pre
meva loro di ' potersi presentare [agli 
elettori ,e dichiarare: noi non' abbiimo 
vo t4^ ilnp'óste'! 

Imanfiirl'Estrema Sinistra, ohÉÌ aveva 
compresi 'copie ir'paèse fosse rktueoo 
oramai delle'opposizioni semplicemente 
negativa, p^-oidetteva di presentare' un 

ftWfflSeiGE •DHL' ì^Éimr (54) 

Bàmni E NEGRI 
^^^iiiion^_,dal' pfff^li) 

I. line l!i|^lmMie, creden4p|^,j^Qn ^J^ver 
w.̂ ìto ,,j)0((e,' fe^p ripètere ì 'nómi'pur al-
Iprji p'r^jnunoi'ati. 

Sara chinò! arifoss^ndo gli occhi.sul 
lavoro, e majpma Eo'richetta, la qual^ 
aveva spèrtfi 'ìf chiavetta del vaso da 
tè; rimase siffattamente' interdetti), ohe, 
oocppata a gradare l'uno dopo l'altro'i 
(SigUjOrl̂ di Malmèdie'^e.Sara','lascia) tra
boccare l'acqui che cominoifi a scorrere 
^,a! j à so . ^ul fayolo.^dal tavolo in,terra. 

' I l 'servo ripètè i 'due'nomi. " 
.MSl'^^i^io 8 §uo aglio guardac9nsi 

coBcrescente stupore; poseiai' sèutepdo 
essere d'uopo venire ad una conolusio'ne : 

—ilBtrqdncetBUj*4Ì3R9 Maipàdiei 
iiord Murray e Giorgio entrarono. 
Erano ambedue vestiti di nero, il che 

indipaya una viiita di etichetta. 
t, Malmèdle mosse "loro qualche passo 
incontro, mentre Swa alzavasi arrossendo, 
e, dopo timida riverenza, tornava a se
dere, 0 meglioi a ricadere sulla scranna. 

MaBima>.,Entlobetta, rinvenuta dalla 

Il servo iful; «a cenno dei-padrona ao-

piakio' di- economìe da- oonlrapporria al 
piano governativo delle iinposte e ilelle 
riforme organiche. 

La promessa, che era abile, non fa 
per nulla attuata. E il„fainos.) ,pi«n9 si 
rldusilé alle logomachie"suI'ljilaiiBro'della 
gu^erra, quando alcuni onorévoli, ohe 
pievano faina di competenti pefchè una 
qualche vqlfa avevanOi vestito la divisa 
dplk' territoriale, 'si alzavano ad ogni 
cagifo.lo ^ds! bilancio e pruppoeiranp .ad 
0 ^ 1 , ol|ii,u,si, senza Mai arrecare una 
ragione specifica', seqza'mai'o'eroare. un 
convincimento pratico, la riduzione di 
un milione, di canto mila lire, dì dieci 
mila lire, tanto per fare. 

,11 duello, opndolto in modo co»'i illo
gico, mentre la discussione dei bilànci 
dovrebbe proc-'dere ooii vert e sani orì-
t ^ i di compete.nza, all'.i^wnstdBUaopi-
Diqni di partito, costrinse quasi il Mi
nistero a resistere cocciutamente anche 
a quelle riduzioni ohe avrebbe Un d'ai-

'1» mài '^s'mÈb'Mhmé '«î « 
che.quando alcune economie furono at-
drVeci'etr -HàiB;' insorgessero gli stessi 
oOìApeCenti di primi a biasimarle, senza 
piì ricordarci Che molte di quelle le a-
vtìvanp ésài elessi domandate!. 

Intanto erano'stati approvati buona 
parte dei provvedimenti Sottnlno. Ven
nero le vaÉanze; e, nella paca della loro 
villeggiatura, molti onorévoli comincia
rono a riconciliarsi col Ministero. A. ciò 
li conduoeva l'opinione ptlbblica favo
revole, la voce stessa- dei loro elettori. 
• D'altra pa'r'te l'imposta sulla rendita, 

ohe essi avevano proclamata esiziale pel 
crédilo italiano all'estero, aveva Invece 
quasi innalzato quel créditq. Il Successo 
dava dunque'ragione all'onorevole Sen
nino; é più di quaranta milioni di en
trata sicura promettevano vicino il pa
reggio, mentre livellavano in modo più 
onèsto il reddito del capitale ozioso oOn 
quello dell'industria e dell'agricoltura. 
• Col sorriso sulle labbra, col ramo d'o- -
live -Simbolico, molti tra gli oppositori 
tornavano dunque a Roma al dicembre, 
pronti ad approvare l'operato del Mi
nistero, e facendo soltanto qualche ri
serva per l'applicazione delle leggi ec
cezionali. 

A troncare quel sorriso, a manomet
tere l'ulivo, veline la'baraonda del plico. 
Allora ' ricominciarono in molti ad ur
lare. Ma adesso non si trattava più di 
programma di Governo. 

SI diceva essenziale la questione di 
moralità. 

E; dalla «Sala Rossa», quattro evan
gelisti, a nome di una coalizione mera
vigliosamente multicolore,. bandirono in 
quattt-i) lingue diverse il verbo dell' Op
posizione. 

Era ben da aspettarsi che questa volta 
avrebbero continuato così. Ma no : una 
profonda tristezza invase l'animo dei 
pì;ùféti e degli accoliti nello scorgere 

costò due sedie, ma Giorgio inchinossi 
facendo segno-essere inutile, e ohe'ri
marrebbe iu piedi. 

— Signore, disse il govertlatore vol
gendosi a Malmèflie, il signor Giorgio 
Mnnie.', ohe qui vedete, - venne a pre
garmi d'accompagnarlo a casa vostra, 
ed appoggiare colla mia presenza una 
domanda che egli vorrebbe volgervi. 
Sicóome sarebbe mio sommo desiderio 
che la sua domanda venisse esaudita, 
non ho creduto dovermi ricusare a tale 
inchiesta, la quale d'altra-parte mi valse 
l'onore di rivedervi. 

11 governatore Inchinossi ed 1 due uo
mini vi- corrisposero. 

— Il signor Giorgio Munier può far as
segnamento su di noi, tanto più ch'egli s'è 
già meritata la-nostra gratitudine, rispose 
Malmèdìe padre, è spero sarà di nostra 
grande soddisfazione potergli essere u-
tili ih qualche cosa. 

— Se, 0 signore, volete con ciò far 
allusione, rispose Giorgio, alla fortuna 
ch'ebbi di salt'are la siguorlna da im
minente pericolo, permettetemi di affer
marvi ohe tutta la gratitudine la devo 
a Dio, il quale colà mi trasse per fare 
appunto quanto un altro avrebbe fatto 
al mio posto. D'altronde, aggiunse sor
ridendo Giorgio, vedrete, o signore, che 
la mia condotta in quell'occasione non 
era scevra d'egoismo. 

- ^ Scusate, signore, ma io non v'in
tendo, disse Enrico. 

— Siate tranquillo, ripigliò il giovane, 
la vostra esitazione non durerà molto, 
e ' mi ' spiegherò chiaramente. 

—i Vi ascoltiamo, signore. 
— Debbo ritirarmi, zio ? chiese Sara. 

Indifferente alle voci loro il paese ; e 
disperarono per la glaciale accoglienza 
fatta dagli elettori alla loro infuocata 
prosa. 

Da capo dunque : e adesso quando si 
radunano quelli slessi che a -dicembre 
niun'altra cosa desideraifano fuori che 
d'essere accolti nel grembo della mag
gioranza, quelli stessi ohe assentivano 
oramai nelle linee generali al programma 
ministeriale, quelli .stessi ohe levarono 
11 volo inorridito d,ella colomba in nome 
della sola questione morale, adesso ri
tornano a parlare di pareggio, di impo
ste, di economie. E nient'altro? 

Sentirete ohe presto spolvereranno e 
rimetteranno a nuovo gli antichi oliohés, 
e quatoiin'o paflerà di riduzione delle 
Univ.ersità, qualcun altro dei programmi 
per le scuole elementari, o enunoierà un 
progetto di legge per la protezione degli 
uccelli insettivori,'.. E nient'altro? 

Ahimè! la base de luto — mi rin
cresce di dar questo dispiacere all'onesto 
ma troppo ingenuo nobilomo Vida! — 
la base de tulO è la scalata al potere : 
per raggiungerlo si levano alte strida 
di paritanismo, poi, se occorre, si rin-
guaina quella sfuriata, e ti prende, por 
farla dimenticare, quella cert'arla inton
tita e nova con cui il notaio dei Pro
messi sposi tentava di passar inosser
vato nel sussurro della liberazione di 
Renzo. 

K si stupiscono allora, e melanconi-
cameute e iagenuameute lo confessano, 
di trovar tanto scarsa eco nel paese I 
Chi ol crede piùl II paese guarda al 
sodo ; e Quando,. |opo alcuni anni di 
sgraziatissiino governo, si trova Anal
mente a star menq male ed a rlaoquistar 
qualche fiducia In sé stesso, ci si accon
tenta e non desidera per intanto muta
menti; anzi alle promesse nuove e alti
sonanti, ha l'aria di dire con diffidenza: 
iTropp'a grazia, Sant'Antonio I » 

Corriere Parigino 

Gii armamenti navali — Die-
troscena della russofilìa — 
Romani, Falla e la Guasco
gna. 

Parigi, 10 marzo. 
11 caso volle ohe a Parigi ed a Lon

dra si discutesse nello stesso tempo il 
bilancio della marina. In venti anni la 
Grani Bretagna aumentò da 9 milioni 
di sterline, cioè 225 milioni di franchi, 
a 18 milioni di sterline, cioè a 450 mi
lioni di franchi, il bilancio della sua 
marina. 

La Francia, che già iscrive per essa 
una spesa di 300 milioni all'anno, ai 
prepara a sua volta ad aumentare la 

Finora le cure principali erano ri
volte ala squadra del Me-Jiterraneo, per-

— Se osassi sperare, disse Giorgio 
volgendosi alquanto verso la fanciulla 
ed inchinandosi, ohe un desiderio da 
me emesso' eserciti qualche influenza 
su di voi, 0 signorina, vi supplicherei in-' 
vece di fermarvi. 

Sara tornò a sedere. 
V'ebbe qualche istante di silenzio ; 

quindi Malmèdie accennò ohe aspettava, 
— Signore, prosegui Giorgio con 

voce affatto calma, voi mi conoscete, 
conoscete la mia famiglia, le mie so
stanze. A quest'ora posseggo due mi
lioni. Scusatemi se mi dilungo in simili 
particolarità, ma te ritengo indispensa
bili. 

— Nondimeno, o signore, soggiunse 
Enrico, confesso che inutilmente cerco 
in che cosa possano interessarci. 

— Ijjd è appunto per oja oh' io non 
volgo la parola a voi, disse Giorgio, 
serbando la stessa calma nel portamento 
e nella voce, mentre Enrico mostrava 
visibile impazienza, sibbene al vostro 
signor padre. 
" — Permettetemi di dirvi, o signore, 
ohe io hou comprendo neppure quai 
bisogno abbia mio padre di siffatte cc-
munioazioni. 

— Or ora lo saprete, rispose 11 gio
vane Munier con freddezza. 

Poscia proseguì guardando fissamente 
Malmèdle : 

— Io vengo a chiedervi la mano di 
madamigella Sara, 

— E per ohi? domando Malmèdie. 
— Por me, signore, risposa Giorgio. 
— Per voi ? proruppe Enrico facendo 

un moto ohe venne tosto represso dallo 
Sguardo fulmineo del mulatto. 

che le ambizioni irancesi non smettono 
il pensiero di faro del Mediterraneo un 
lago francese ; la squadra dell'Oceano 
ora una semplice larva. 

L'apertura del canale del Baltico, 
che aument\ di tanto la jioten-
zlalità navale della Germania, lo svi
luppa grandissimo che l'imperatore 
Guglielmo intende dare al naviglio te
desco, e la tensione crescente dello re
lazioni con l'Inghilterra per le questioni 
dell'Africa, impongono alla Francia di 
dare alla squadra dell'Oceano up no-
tavola aumento. Il bilancio della róai-
l'iha francese dovrà èssere aumaninto 
'é moHo! siamo'cosi ài punto "di ,iiar-
tenza di grandi^ armara,an,ti' marittimi 
paAlleli a quelli' terrestri. 

La discussione, alla Camera francese 
del bilancio dalla marina, '^dsé 1h evi
denza questi due' assldtìi,' Ohe gioverà 
all'Italia non dimenticare : , 

1. Ohe la gran lotta ohe tutti te
mono sooppierà nel Mediterraneo. 

3. Che la vittoria probabilmente ap
parterrà alla nazione la quale avrà una 
più forte squadra di riserva* perchè dalla 
battaglia usclranuoegualmentesconquas-
sate le duo armate, od il mare sarà della 
nazione che potrà mandare subito la 
più forte squadra di riserva a preadora 
il posto dalla squadra attiva costretta 
a rifugiarsi nei porti, per rimediare ai 
danni sofferti. 

Sono venute fuori rivelazioni molto 
curiose nelle relazioni della Russia con 
la Francia. Quel gran movimento dio-
pinione pubblica che favori in tal modo 
l fondi russi da .farne assorbire per 
otto miliardi dai capitali francesi, fu 
interamenta opera combinata abilmente 
facendo credere ad una alleanza franco-
russa. 

L'iniziatore di quest'operaziono fu up 
israelita M.r de Òyon (sa puree ilisuo 
vero nome) sulla cui nazionalità non si 
è ben chiariti. JTu direttore dei giornali 
francesi il Oaulois ad il Claifon, il 
che dovrebbe farlo credere francese; 
collaborò con la signora Adam nella 
Nouvelie Beoue, ed il suo nome lo si 
trova in tutti gli annali della diploma
zia di dietrosceua. 

.Costui, che si dice russo, e che fu 
un gran fautore dell'alleanza franco 
russa, ora narra senza riguardi che essa 
fu una parvenza combinata per far riu
scire i prestiti russi, s'apetìdV ( '̂'aiSto i 
francesi si lascino commovera dalla pa
rola patria. 

Si formò un'associazione colle ban
che,, si cattivò il favore dei giornali 
principali ohe lusingarono lo so'ovinismo 
nazionale, e con questi talismani, lo 
dice lui, abbiamo cambiati dei fogli di 
carta stampata col nome di titoli russi, 
in tanti bei pezzi d'oro sonanti. 1 quali 
poi sono neanche rimasti nello casse 
dello Stato russo, ma emigrarono subito 
a Berlino ove ora giacciono negli scri

gni di Blichroder ed altri grandi b»n-
chieri tedeschi. Ed aggiunga orndàmante: 
Dopo che il ministro dallo flaanzai'usso 
spillò In tal modo l'oro ai frs,noe»i, si 
affrettò a far firmare un trattato di 
commercio,... con là Germania! li Di ac
cordi colla Francia, non vi è nean
che l'ombra. 

In questa rivelazioni cotanto cruda 
e ciniche, vi è evidantemanta lo sfogo 
di qualche diàpatto personale: cheipqrò 
non cambia 1 fatti, ad ora .è aacartafo 
ohe la Russia si è servita dalla Frància 
senza aver mai pensato a servirla. 

Cosi pure è affatto insussistanta ohe 
le navi francesi vengano, a Kiel di coa< 
serva con quelle russe. & .una flstba in< 
ventata par mettere un cataplasma nel
l'amor proprio. , , ' , 

A Kiel la navi prenderanno i.postì 
che designerà lo Stato maggiora tedesco, 
e le navj sflleranpo p?r, ordin,e j l faba-
tico dal nMé-degli S l à O Alto Francis 
toccherà cosi essere tra Danmark e Gross 
Britannjen $ Deudschl4iM'"'%réÙtt<ii ' la 
n̂ 'àrtià.' 'filiti) Ir̂ '̂ISĴ 'f&a .ai|f_irti& si 
contano "pìjr"fai! sttiré t(a'ng.uiJli,.i.fran
cesi come sì fa coi r a f^z l aif quali si 
asperge di soa»e lioor Farlo del vaso 
per far loro baro U"-«8dlolBa' ohe- rì-
Jii^inO. '" ' ' " '" • ' ' - • ' '•- • 

• • 
La grazia del Romani è accolta, coma 

era da prevedere^ con la Superba ,a1te-
'rWià, bfe'"è' tl'-'fòtìdd"del'o4i''él,tte?Sfràa-
oesej lo ,si coqsid,ara o^m.a np.ntftì .do
veroso del govèrnoli^Uwo, o.oome.un 
sotterfugio per evitare -un'-assolutot i«. 
poli' '̂ ,,'fr'o.bàbil,ei-'óh'é essa], 'pWa; àvéTib 
per r'.àoontrò I^ |'gr.J('zia'|,c(i ,E''àJtà. J^ail 
osservate ohe nessun fraócesasentl néan-
ohe la delicatezza di domandarla, dopo 
l'iniziatltà- 'di titlunl itàlital «''Parigi. 

,]Ìj,'goy6rjio fórse SW^P^ i,^'P9''^ a 
fare quklòi'e óijsa'; manon.osèitiiitffroa-
tàra la violenza <lell'ópiDioos pubblica 
-Ohe si'mani(eStano -'pia'tìWtiooldlWénte 
nói ridiifiii. floluio 5;tiB,'ll|<jl3bò5^o'*>,cî i'o 
la. visita 'a .Bel , pratendoco,' pufa impe
dire la grazia di FsEltà/ied lacaolgono 
qtfèlla dl'RBm'i'ài ctfd fórme chéi'ha'nno 
niente, di'.qoiji'ijje.'ojljjc'.pi'ifetó ^gtfrtàìà 
tradizionale francese. Sì' vbgUoa'ò dei 
vassalli, non, degli ••«mici. Par . la visita 
a Kiel abbo!idan9.1e,C(H'ioatqr.e,nW.gior-
nali illustrati ,p(»BPl»ri. 0wi«»t9r8.,i.|.-cui 
tema in tutte è iil-.miaiStarui'^he lustra 
gli stivali all'imperatore: sono le solita 
guasconate di un patriottismo morbóso, 
che gei-m'ogliarib'^1 .̂S.'JH"-, " '- ' ,' ' 

! !- r-TTTT '•. • " 

On'iÉFTista ool-ptrateiiti i l J f a iÉ 
On collaboratore _i}el' ^c^Uh, ;,Gastoa 

LerousB, ofiefu già (só'ndisòe[loto del duca 
d'0rle,an3 nel Cpllegjp J^Eu,. ha avuto 
occasione d'inte'fvistai^l'o T^Londra'."' 

Il giovane pretendente ha dichiarato 
al giornalista ohe nessuna crisi del go-

Sara impallidì. 
— Per voi? chiese Malmèdìe. 
— Per me, o signore, ripigliò il gio

vane inchinandosi. 
— Mai', esclamò Malmèdie, sapete pure 

che mia nipo.te è des.tipat^ a^mio Aglio. 
— Da chi'signora?ii:hle^e à sua volta

li giovane mulaito. 
— Da chi, da chi? eh! da me, ri

spose Malmèdie. ' 
— Mi permetterò farvi osservare, ri

spose Giorgio, ohe madamigella Sara 
non è vostra figlia, ma soltanto vostra 
nipote, dal che risulta ch'essa vi è sol 
debitrice di un'obbedienza relativa. 

• -^ ,^a j signore', codesta' lUsisassione 
sembi'aitìi èiógolarissiiiàl ' . ' * - ' 

—• Perdonata, disse Giorgio, ma ell'è 
Invece al tutto naturale: io amo la si
gnorina Sara: mi credo chiamato a farla 
felice, e perciò obbedisco e al desiderio 
ardente del mio. cuore, e ad un' do
vere di coscienza. 

— Mia cugina però non vi ama, sclamò 
Enrico, lasciandosi trasportare dal suo 
impeto naturale. 

— V'ingannate, rispose Giorgio; anzi 
io sono autorizzato da madamigella stessa 
a dirvi che ella mi ama. 

— Lei, lei? gridò Malmèdie, è impos
sibile. 

— V ingannate, caro zio, disse Sara 
alzandosi'in qual p'ttnto: q'u6st<J signora 
ha detto nuda e schietta' la'vérità. ' 

— Come, cugina, osate?.,., esclamò 
Enrico balzando «orso la fanciulla, e 
facendo un gesto di minaccia. 

Giorgio fece un moto, ma il gover
natore lo trattenne. 

— Oso ripetere, prosegui Sara, ri-

spondèndooonunosguardodlaùpremo 
disprezzo alj gesto de!jqaginQ,;.Ciò ohe 
I s s i al 'Signor Mgm- W^W^P^ -,«> 
mi salvò gli appartiene, e mai diverrò 
d'altri;fuorch^, diilifl,/- -.ni ji 

E V tan ^àt'ole,' éòn'un gesto pieno 
di grazia insieme e d)gni^t|l, 0(̂ ^1)1} |[psto 
da regina, porse a Gior|;ro^Ta ifiàno ; il 
quale la prèsa" é vi dèp'ds'e un bacio. 

— Ah! è troppo, esclamò Enrico al
zando uno scudiscio ohe teneva in mano. 

Ma lord Mnrrey, nel, modo stesso ohe 
prima aveva trattenuto Giorgio, ora 
fermò Enrico. 

, Giorgio intanto accontentoisi di sca
gliare un sorriso sdegnoso al .figlio di 
Malmèdìe,' e, acconipagnando Sara fino 
alla porta, le s'inchinò un'altra volta. 

Sara corrispose al saluto, ed accen
nando ad Enriohetta di seguirla, > esci 
con essa. -• • 

Il mulatto tornò. 
— Voi avete veduto ciò oh' è oc

corso, signore, disse allo zio di Sara. 
Ora non vi rimarrà più 'alcun dubbio sui 
sentimenti di madamigella -di Malmèdie 
a mio riguardo. Epperò oserei pregarvi 
una seconda volta di darmi risposM de
cisiva, alla domanda che ebbi l'onora 
di, volgervi.-

— Una risposta,, signore? esclami 
Malmèdie, una risposta! avresta-1'auda
cia di sperare ohe io ve ne dia una 
diversa da quella che meritata? 

— Io non v' Impongo la risposta che 
dovete darmi, o signore j solamente, 
qualunque essa sia, vi prego- di.dar
mene una. 



IL FRIULI 

verno francese lo sorpreadarebbe. la re . 
girne repubblicano, ha detto egli, bi-
sogoa aspettarsi tutto: crisi mioisteriaii, 
orisi presideoKiaii, complicasioai di ogai 
genere. A proposito della orisi provo
cata dalle dimissioni di Parler, ha di
chiarato ohe reiezione di Paura, il 
quale votò Contro le leggi di espulsione 
ohe colpirono gli Orleans, rappresentava 
il minor aule. Mostrò di oradere ohe il 
Papa, raccunìaiìdàada ai fedeli di non 
combattere la Repubblica, non aveva 
latto altro ohe accettare il fatto com
piuto. 

— Credete voi ohó il giorno in otii 
salirò sul trono, i r Papa mi rifiuterà là 
sua benedizione se io la domandof 

— E quand' e come sperate di ar
rivarvi? — gli ha chiesto il giornalista. 

— Non so. Ma sappiate ohe io lavoro 
e ohe combatterò sino al successo, sino 
alla vittoria. 

Del giovane duca il giornalista d& 
questo proftlo, più signifloatlvo ancora 
ohe le «uè parole: 

« È un tipo di credente. È senza dub
bio sincero e credo fermamente in un 
prossimo avvenire. Di p-jrsona 6 diritto, 
molto allo 8 molto robusto, il suo oc
chio azzurro, calmo e dolce d'ordinanoi 
si fa quasi duro, e la sua fisooomia si 
anima, si fa espressiva, quando parla dèi 
suo avvenire. » 

CALEIDOSCOPIO 
Craaaohs £Hul«i«. 
Mano (UOJ). 11 Legsb Apailolioo di Pidova, 

•olle ialtuH» di Pordenone, accorda al Vescovo 
di Coacordift fìteolUk di avsolVore quel Comnae 
dsU'imoadio di Torre. 

X 
Un panale» tà giorno. 
Le parole non mno ohe parole, né mai intesi 

dire cne il caore, :^iagato morUlmenta; renisBA 
rtuoaU) d&U'ordCCÌtio. (ShaJtespmre). 

. X •-• . — 
. Cogoinonì utUi. 
L'utro giorno il doti Marcus tenne a Trieste 

Una conferenza snlU miopia i; 
Non lì nasce miopi — disse l'egregio dottore — 

ma lo si diventa; impòrta qaiactì evitare oha il 
male si manifesti) e converrà perciò abituare i 
ÌAmUnì A Qoa tenera il corpo ricorvo nello eori-
vere, porchà tale posizione, Scendo afduire il 
sangne alU trata, è facilmente generatrice di 
miopia. Lo Borìvere e il leggere alta luce di an 
lame a petrolio, oppure di ana caodela, it leg
gera stampa 0 manosoHttt dai caratteri minoti, 
contribuiscono pure allo sviioppo dalla miopia. 

0na volta contratto il male, conviene poi non 
trascurarlo, parciià la Miopìa, lasciata in balìa 
di ftè atessa, progredisce sempre e rapidamente, 
in modo che, seppur di » d ò ingenera la cecità, 
apesaiasimo pnaraltro pu^ ea^er tbnte di danaow 
compticazrom. Milton oìvanne cieco por trascu
rata miopìa; a Leopardi, ìa seguitò a miopia, si 
mamfesto una catteratta. 

Dunque i miopi ricorrano all'oculista, non fosse 
altro per una buòna scelta delle tenti degli oc
chiali, ohe hanno una capitale importanza. 

-" X 
ha, sfinge. Sciarada telagraBoa. 

1. Legume — 2. Nome — 1. 2, Nome. 
Spiegauone del monovubo preceduite. 

GINIK3E0 (g w e o« o) 
X 

Par fluirà. 
U mandMarìq di un usuraio rende conto del-

i*esÌto della sua missione^ 
— Cosicché, quel signore non vuole pagare 

gli interoBsi?. i 
~ KoQ tue lo ha detto, ma me i lo, ha Catto 

capire.' '/' / ' 
— In ohe modo? 
— Mi ha precniiitaito per le acale. 

Penna e Forbici. 

Le pillole di Oatramiaa si vf^sdooo 
aoche ia scatole da una lira, iu tutte 
le farmacie 1 

PROVINCIA 
(DI qua e d l ^ del Judri) 

R i s o l a t o , 20 marzo. 

Liste elettorali-
Ieri vennero qui pubblicate le nuove 

liste elettorali, rivedute dall'on. Oom-
inissione Provinciale. Contento, se an
che mi si vorrà trattar da codino; trovo 
di approvare, nella grande maggioranza, 
la eliminazione di molti elettori, inscritti 
pel famoso art. 100, e ohe, di fatto, 
sono proprio imuffidenti. Così si eli
minerà dal corpo elettorale un grosso 
contingente di comparse, sempre pronte 
a rappresentare la parte ohe ijualche a-
bile mestatore loro imponeva. E non 
si avranno, in avvenire, se la Corte d'Ap
pello —- come 8i spera -^ confermerà 
l'operato delle egregie persone della 
Commissione nòstra Provinciale, elezioni 
fatte a base di interessi o di rancori 
pereonalì. 

Ebbi a sentire qualche commento 
alla nuova lista. Uu eliminato propo
neva dì minare Chiese e Ùunioipii, 
poiché é, ora di finirla coW altare e 
col Irono ohe si sorreggono a vicenda. 
Vedete che certe frasi e certe idee si 
sono fatta strada anche quassù! Fortu
natamente si avrebbe potuto chiudere 
la bocca a quell'interlocutore col ne 
sator ultra crepid<>m. 

Un altro, invece, avrebbe desiderato 
ohe si limitasse la lista a quelle venti 
persone che sa ogni mille abitanti sanno 

ciò ohe votano, e conoscono il perchè 
delle cose. 

Altri stanno affabattandosì per ri
corsi Cóntro le oanoéllàzioni di loro Adi 
quanto incoisnenti smici. E d ò si ca-

:;N8lltf; m3tggl»tìiniià,;«i approvano i 
otitei-ii, che — ispirati da Crispl ~ 
rimettono il corpo elettorale nella do
vuta considerazione, e noa lo lasciano 
facile conquista dei più volgari tribuni. 

Torniamo al serio: i cittadini si ri
sollevino alla dignità dei cives ; ci sia 
coscienza dell'opera propria in ogni e-
lettore, e chi vuole, oltre che i doveri, 
averà i diritti di cittadino, se li gua
dagni collo studio e coli' opera. 
• Non continuo, poiché altrimenti du
bitò che voi mi chiudiate le colonne 
del vostro rispettato od ospitale perio
dico, che, coma tanti altri, talora, si 
lascia trascinare dall'idealità, n non 
vuole toccare terra, adattandosi ai veri 
bisogni del mondo reale. (*) 

(*) V egragìo oorrinpondsnto ci chiama idea-
listi^ mentre qualcuno coi giova la realtà del 
suffragio il pi^ largo po»aibil8, o'sopratatto il 
meno coioionte possibile, ci lia posti io stato 
d'accusa corno codini. Tanto è vero* cha on èst 
loujours jacobln poui'guetQU^ »«... o vtceveria! 

(N. d, B.) 

A v i a n o , 20 marzo. 

Cena d'addio. 
Ieri aera all' albergo delle Tre Corone 

si riuniva il fiore della più eletta, colta 
e nobile società avianese, ad una cena 
d'addio all'egregio nostro pretore signor 
Tarchetti, trasferito a San Daniele del 
Friuli. A inerito del conduttore signor 
Pietra Loughiu, il servizio fu ianappun-
tabile e le vivande squisite. I brindisi si 
protrassero a si alternarono con quella 
giovalità allegra e vivace che l'amicizia 
Sa condire in simili occasioni. Senonchè 
apprendiamo ora come un amico nostro 
abbia avuto a manifestare qualche ri-
seotimeuto per essere stato escluso dalla 
Compagnevole brigata. Ci dispiace sia-
(erameote l'avvenuto, ma dobbiiiraofargli 
presente oha il suo lagno è fuor di luogo. 

Che mai, che mail Egli non: dovrebbe 
ignorare, dopo tanti anaV ohe è in A-
viano, che gl'insegnanti di questo Co
mune furono sempre esclusi da qualsiasi 
convegno di persoae a modo, e che essi, 
qui,'non possono pretendere d'esser te-
unti alla pad con on ricevitore del dazio 
ed ano scrittore di esuttoria, e meno ohe 
menu poi con un usciere ed un caucel-
lioradol, oonoiliatore, giacché in tal 
caso, come beo Oiservava un egregio 
commensale, si scenderebbe troppo ia 
basso. E noi, dal cauto nostro, per l'af
fettuosa amicizia che gli professiamo, lo 
consigliamo a far di cappello a questi 
nobili aentimeati, che rispecchiano la .in
digena deferenza verso gli educatori del 
nostro popolo, ed altre persone! X. 

A v l a n o , 21 marzo, . 

Per due egregi funzionari. 
Apprendiamo col più vivo rammarico 

che il Pretore di questo Mandamento, 
signor Turohetti, ed il notaio signor Cor-
dignauo, tra poco ci abbandoneranao 
per trasferirsi questi a Moggio Udinese 
e quello a San Daniele del Friuli. È 
invero una gran perdita per tutti, e 
tanto più da tutti sentita quanto meuo 
era attesa, essendo entrambi due distinti 
funzionari assai stimati ed amati da 
ogni ceto di persone. Interpreti dell'u
niversale, riuoresoimento; presentiamo ad 
ossi i nostri affettuosi saluti, con voti 
di rapida carriera, quìil veramente si 
addice ai loro meriti distinti ed alla 
lóro eletta coltura. 

Ginquedita. 

n Silicio ii 1 
Gradiioa, 81 marzo. 

, In quest'ergastolo si è impiccato il 
detenuto Lies. Il fatto produsse fra i 
carcerati un carto fermento. La quiete 
fu però tosto ristabilita dal commissa
rio Claricini, seaza che avvenissero ul
teriori incidenti. 

IlMaaieipio i P a l i a n o v a 
avverte il pubblico che, lunedi 25 cor
rente essendo giorno festivo, la solita 
fiera mensile del quarto lunedi viene ri. 
mandata al successivo giornodi martedì26. 

Palmanova, al mano 1895. 
Il Sindaco ff. 

E. Buri 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

I l P r e f e t t o c h e v i e n e e c h e 
n o u v i e n e . Secondo il Fanfulla il 
prefetto Sagre da Lecce fu detlnitiva-
mente trasferito a Udine. 

La • Triiuna afferma la possibilità ohe 
il Segrè abbia un'altra destiaazioae, 
benché la sua nomina ad Udine sia uf-

I flciale. 

EspQslÉi iiteriMloiÉ ili lacÉlie 
in Udine . 

Impórtaatissime fra le vàrie divisioni 
della Esposizione pròssima agraria, è 
la seconda, Trattasi ohe il concorso è 
iuternazionale per tn.tcchioe ed attrezzi 
per la lavorazione del suolò, per la vl-
niScazione e per il caseificio. 

È divisa in tre sezioni: 
Suzione I. — Lavorazione del terreno. 

Categoria I. Aratri ad un vomere, a 
trazione animale ; 

II. Aratri polivomori, a trazione ani
mali j 

III. Aratri a trazione elettrica, con 
speciale riguardo alla piccola e media 
coltura; 

IV. Altri aratri a trazione inaniniatà, 
con speciale riguardo alla pìccola e me
dia coltura ; 

V. Et-pici, esiirpatori, scarificatori, 
fraugizole, eco. ; 

VI. Rincalzatori, sarchiatrici, zappe-
cavallo ed. altri strumenti por la lavo
razione siiperBoialo del terreno j 

VII. Strumenti a mano p»r la lavo
razione del terreno; 

Vili, Attrezzi por la viticoltura. 
Sezione li. — Macchine vinarie 

e recipienti. 
Categoria I. Pigiatrici, ammostatoi, 

torchi, pompe da travaso, solforatrici per 
botti, sifoni, imbuti, filtri, euotermi, ecc.; 

I!. Botti, mastelli, tini, barili e: bo-
rac'ce, eco. 

Sezione III. — Cas«/?wo. 
Categoria I. Scrematrici a mano; 
11. Macchine ed attrezzi per la lavo-

razioiin del lattf, vasi da trasporto, re 
frigeranti, attrezzi per la mungitura, 
per r esame e conservazione del latte, 
poppatoi per vitelli, ecc.; 

il i . Zangole, impastatrici per burro, 
stampi da burro, caldaie e fornelli, im
ballaggi per burro, frangioagliate, pres
soi e forme per formaggi, ecc. 

Sezione IV. 
Categoria unica. Macchine qualunque 

per la lavorazione e saggio dei prodotti 
agricoli in genero (fuori concorso). 

Le altre esposizioni. 
Il Ootnitato ordinatore, tenne ieri adu

nanza e prose varie importanti delibera
zioni. Diamo quelle detonnìuànti l'epoca. 

L'Esposizione Sirà aperta il giorno 
14 agosto e chiusa il 25 stosso mese. 

Per quo' prodotti ohe si espongono 
io uu solo giorut), venne determinato : 

^ La doménica' 18 agosto — esposizione 
di. ortaggi; 

Il martedì 20 — esposizione di fiori 
recisi; 

Il giovedì 22 — esposiziuua di be
stiame bovino; 

Il sabato, 24 —- esposizione di rose 
recise^ " 

Fu approvato il programma e rego
lamento. 

C l e r a d e l t e r z o g i o v e d ì . Fa
vorita da una bellissima giornata, con 
mite temperatura e un sole splendidis
simo, ieri la fiera riuscì aairaatissima 
sia per il concorsa di animali che per 
quantità d'affari. Questi preponderarono 
nei buoi da lavoro, par i quali si notò 
uu rialzo del 5 Oio sui prezzi fatti nel
l'antecedente fiera di S. Valentino (13, 
14, 15 febbraio). Prezzi quasi fermi nei 
buoi da macello e negli altri bovini. 

1 inegozianti.toscani Jimitarono le loro 
provviste ai vitelli. Tutti gli altri affari 
vennero conchiusi t ra provinciali. Sol
tanto un negoziante dei-finitimo impero 
austriaco acquistò qualche paia di buoi 
della miglior qualità, . 

la complesso si notarono 2338 capi 
bovini così divisi: 784 buoi, 717 vacche, 
340 vitelli sopra l'anno e 49'7 sotto l'anno. 

Andarono approssimativamente ven
duti i 190 buoi, 200 vacche. 80 vitelli 
sopra l'anno e 150 sotto l'anno. 

Si vendettero: baoi nostrani al paio 
da lire 820 a 1340. Vacche nostrane 
da lire 200 a 375; slave da 85 a 185. 
Vitelli sopra l'aniio da lire 190 a 260, 
tre paia furono pagati da un negoziante 
toscano lire 1612; sotto l'anno da lire 
84 a 175. 

Vi erano circa 134 cavalli, 25 asini 
e 4 muli. 

Approssimativamente venduti 12 ca
valli è 4 asini. 

Si notarono i seguenti prezzi: cavalli 
da- Uro 48 a 250 ; asini da 15 a 35. 

— Oggi, venerdì, il mercato è ab
bastanza animato, e difatti vi sono 164 
buoi, 262 vacche, 254 vitelli ed una 
decina di equini. 

P e r s o n a l e s i u d l z l a r t o i II Bol
lettino del Ministero di G, e G. pubtii-
cato ieri cuutieue le seguenti disposi
zioni che si riferiscono alla nostra Pro
vinola ; 

Zanutta e Ovio giudici del Tribunale 
di Udine, sono promossi alla prima ca
tegoria. 

Bontà, pretoro a Maniago, è tramu
tato ad Asolo; Ricci, pretore a Civi-

j dale, é tramutato a Vicenza; Meneghini, 
I aggiunto giudiziario al Tribunala di 

Pavia, è nominato pretore a Oividale ; 
Malipiero, aggiunto giudiziario a! Tri
bunale di Padova, à nominato pretofa a 
Maniago. ;-; 

C o u f e r e n x t i » Questa sera alle ore 
8 praelse il dottor AugustbBazzgnl terrà 
nella solita sala dei r. Istituto Tèonieo 
una conferenza sul tema ; / / positivismo 
di Roberto Ardigò. 

L'Intéro provento sarà, secon-lo il 
solito, devoluto in p-irti eguali alle So
cietà « Dante s e «Reduci» . *•• 

L . ' a v v « G a l a t l a l q u e r e l a . 
VAdriatico pubblica: 

Venezia, 21 mano 1B9S. 

Onorevole sfg. Direttore. 
Con querela presentata presso questa 

Procur.1 Gan.)ral6 ho impugnata dì de-
liituosa la istruttoria del processo con
tro di me, e però di nullità l'ordinanza 
della Camera di Consiglio di Udine, per
ché basata sopra un reato. 

Prego pubblicare questa mia dichia
razione. E fo appellò alla lealtà di tatti 
i giornali, che han riprodotto le invè-
reoiinde accuso scagliatemi oontm; per
chè la rendano di pubblica ragione. 

avv. Domenico Òaluli. 

Anche la Gazzetta di Venezia pub
blica oggi questa lettera. 

F o o t - b a l l . Sul campo dei giuochi, 
oggi alle ore 4 pom., ai faranno alcuna 
partite di foot-ball. 

MÉItà ciiDiessa a l ise 
e glu<llcata a Oorlzla 

Gorizia, 21 mano. 
Ieri a questo Tribunale é stato chia

mato a rispondere del crimine d'infe
deltà Enrico D'Agostini di Giobbe da 
Povoletio (Oividale) d'aaui 30 oambio-
valnla.ed agente in vini, ammogliato e 
divìso dalla moglie, già punito per con
travvenzione di offese ad una guardia 
daziaria. 

Presiedeva il signor Piegar ooasigliero 
provinciale, Dell'Ara segretario di con; 
sigilo, Oovacig aggiunto. P. M. il signor 
oav. Cacevari procuratore di Stato, di
fesa signor avvocato Graziadio dottor 
Luzzatto, protocollistasignor dott. Spira. 

Enrico D'Agostini, ohe si trova in i-
stato d'arresto, è guardato da un gen
darme con schioppo a b >jonetta inastata, 
É di statura piuttosta alta, slanciata, 
figura simpatica, occhi vivaci, carna
gione sanguinea, cappelli e baffetli bion-
do-rossiooi, veste, una giacca di loden 
colore.verde vìschio, pantaloni chiari. 
Paria spigliato. 

É accusato di essersi.appropriate lire 
836.42 del banco-cambio esistente nella 
edìcola aretta sul piazzale, della Stazione 
ferroviaria di Udine in proprietà dai 
siguor Alessandro Ellero; della, contrav
venzione di aver dato alla guardia di 
P. S. che lo aveva arrestato un falso 
nome, e di indebito possesso d'una r i -
vóttolla. , , 
: Il D'Agostini il giorno 22 dicembre 
fuggiva da' Udine lasciando uu vuoto 
di cassa che poi venne riscontrato a-
soeudente ella suddetta somma, e li 24 
dello stesso mese veniva arresùto dalla 
guardia di P. S. Oamaur in via Morelli 
di qui, previo invito della Prefettura di 
Udina ohe chiedeva il di lui arresto per 
infedeltà. 

Viene, giudicato in base a! trattato 
internazionale del 7 settembre 1869, 
non andando la somma truffata oltre 
L. 1000 e non avendo le autorità ita
liane chiesta la sua estradazione. 

In sua compagnia veniva pure arre
stata una sua amante, certa Annunziata 
Gottard da, Fìumicello, che poi venne 
rilasciata. -

L'accusato non si riconosce colpevole. 
Egli racconta di,essere stato,per 5 mesi 
quale ;ageut9 del. signor Ellero e ohe 
questi gli passava metà degli utili. Egli 
sostiene d'aver avuto L. 2000 ai 17 di
cembre e non altra L. 1000 ohe si so
stiene avergliele consegnate la sera del 
21 stesso mese. 

Essere partito la mattina del 22 per 
Cormons par affari e per andare dietao 
alla sua amante Gottard, la quale la 
aera prima era fuggita da Udine perchè 
bastonata dalla di lui moglie. Di essere 
andati a Trieste e poi a Gorizia. Qui 
venne arrestato ai 24, e non gli si rin-
veuaero addosso ohe poche lire. 

I teetimoni Ellero e Carlini depon
gono secondo l'accusa, cioè il primo di 
avere spedito ed il secondo di avere por
tato le L, 1000 che il D'Agostini nega 
di avere ricevuta. 

La Gottard sostiene di non aver ve
duto denari nelle mani dell'accusato, ohe 
la poche lira che spesero a Trieste e qui. 

Le fedine dipingono il D'Agostini di 
fama dubbia, proclive ad azioni illecite 
per avidità di lucro. 

II P. M. iu una brave arringa sostiene 
l'accusa e chieda l'applicazione del 
§ 419 del codice penale del vicino Re
gno, che.è da 1 a 5 aaai, detratto il 
carcere aofferto che fu di 86 giorni, e 
la rifusione di L. 836.42 al danneggiato 
Ellero. 

La difesa, dopo aver confatata qual

che deposizione dei testi, il mancato 
rinvenimento del denaro, combatte l'ap
plicazione in caso di ricoaosc uta reità 
dt-1 § 419, e perora a favore deir&ppli-
cazìone del g 417 del Cadice penale ita
liano <:ui qua'e si condanna al massimo 
a due anni, sosteiieddo ch i il D'Ago
stini non efa Un agènte dell' Ellero ma 
un .suo socio, giacché iìl primo, ifàva il 
denaro, il neoondu l'opernii e si divide
vano gli utili. 

Replica poi il P, M. indi la difas»/ 
Infine viene pronunciata sentenza colla 

quale;si ,ricoiio3oe:;il D'Agostini colpe
voli) del firiminò di i'nfedelU e' delle 
due contravvenzioni in base alla accusa, 
oottìe si ammetta l'applicazione del re
lativo paragrafii dèi Godice penale ita
liano, per cui lo si condanna a '9 mesi 
di carcero con un digiuna al mesSi 
mano p'irò 2 mesi e 28 giorni già scon
tati in carcere preventivo, al pagamanto 
del danno cagionato all'Ellero di lire 
836.42, al bando degli Stati austriaci, 
dopo aver scontato la pena, ed alla con
fisca della rivoltslla rinvenutagli. 

L'accusato dichiarò di adattarsi alla 
sentenza. 

I . ^Vt t a u l n a t i n e l l ' a n n o 
i S T f S . Qui sotto stampiamo l'epoca de
stinata per le operazioni dell'estrazione 
a sorte e dell'esame definitivo ed armo-: 
lamento degli inscritti di ciascun Di
stretto: , : 

Estrazione a sortet 
Spilimbergo 18 api-ila ore 8. 
Maniago.20 id, 
PòrdéuonB 23 ìd. •'••' 
Saoile 24 id. "• 
Oodroipo 26 id. 
S. Vito al Tagliàmento 27 id. 
Palmanova 29 id. 
Laiisana 30 id. ' 
Udine 1 e 2 maggio id. 
Oividale del PriuU 3 id. : 
S. Pietro al Natlsone 4 id. ' 
Ampezzo 6 id. • 
Tolraezzo 7 id. 
Moggio 8 Id. ' • ' 
Geìaona 9 id. ' : . 
Tariseoto 10 Id; 
S. Daniele del Friuli 13 id. 

Esame definitivo ed arruolarnenio ^ 
Maniago 5 e 6i giugno ore-10. 

. Latisana 7i)id.̂  • - . i 
Spilimborgo, IO e 11 id: 
-Moggio 12 id^: , : . . 

. Ampezzo^.H id., 
Pordenone 17, 18, 19 8 20 id 
S. Pietro al Natisone 21 ìà, 

. Sacile 25 e 26. id. 
Palmanova 27 e 28 id. ' 
Udine-1, 2, 3, 4, e 5 luglio, ì d . . \ 
Tolmezzo. 9,-10 e 11 id. 
Gemona 15 e 16 id., ; , ;; , ,Ì;Ì 
S. Daniele dei; Friuli 18 e 19 id.i 
Oodroipo 22 e 23 id. : 
Tarcento 25 e 26 id. 

• Oividale del Friuli 29 e 30 id: 
S, Vito al Tagliàmento 1 e 2 agosto i4. 

Sedute mppleiivè..ì';^'' 
Ampezzo e Oividale 13 aettembr^.. î  
Oodroipo e GemoBà, 16 id., ; 
Latisana a Maniago 18 id . , ' 
Palmanova e Pordenone 20 id. 
Moggio, Sacile"e S.Piétrò 23 id. 
S. Daniele e S. Vito al Tagl. .24 id. 
Spilimbel-go e Tardénto 26 id. j ; 
Tólmezzp .e; Udina. 28 id. . ^ ' , -
Chiusura della sessione, 30 settembre 

1895 ore 10' ani.. _ 

,; Q o a i t i t u a s i o n e l n c a p c e r f e . L ' a l -
tr ' ieri nel pomei-iggiò presantavasi a 
questa procura del Re l 'ex ricevitore 
del Registro a Sac Daniele, signor Ce
sare Ricci, eh'erasi resa latitante i^^e-
guito alla malversazioni commessC nsl 
WqaffioioU: •-! i | . | : ì ! i ' f l i j f " < 
• '" La próiuta lo •"rimise* àll'ìiffiòiiS'dèl 
giudice istruttore, che diede l'ordine al 
capo guardiano delle carceri di ricevere 
il nuovo inquilino: cióccii& fu fatto im
mediatamente. 

B a r u f f a . Ci narrano che stamane 
in vi* Anton Lazzaro .Moro vi fu una 
baruffa t ra .ua giovanotto ed'iina r̂én-
ditrioe di latta. Quest'ultima avrebbe 
iafrànto sulla faccia del giovanotto una 
bottìglia di vetro,. producandogli vari^ 
ferite. • : ' ' ' ; : 

La donna sarebbe andata .iiui.ndl a 
salvarsi nel; negozio del sìg. Berti.;ed 
avando chiùsa .la portiera, i| giovaiiott'p 
avrebbe rotto alcuni vetri della mede
sima., -' ' 

l i Berti avrebbe detto..., òhi roiope 

S e m p r e M u s a n t Ci scrivono: 
« Anche iersera il noto Villavoljii chia

mato Musan ha fatto le sue solite-sce-
nacoie in via Anton 'Lazzaro Moro e 
sull'angolo di via Zorutti dalle-óre' 10 
alle 11 senz'essere molestato né dalle 
guardie di città né dai carabìnlarL Che 
non sia venuto ancora il momento di 
liberarsi da questo schifosacoio ? » 

Gelsi primitivi 0 Cattaneo 
(Vidi tytUo ìa IV pag!iu> ^ 

http://tra.ua


IL FRIULI 

T e a t r o S o c i a l e . Ilo vistn molto 
Violette morire rii t i à «u! paluosoonico 
dei teat r i d ' I tal ia , ma poche che raerl-
tasaero di l'ivivere dopo la pr ima sera , 
pa r r imor i re la seconda, o CO<ÌI di s e . 
gui to, )<'ra queste poche, credo si possa 
me t t e r e seoza esitanze la s ignora Au-
a i t a Occhiolini ; e non ciò non esprimo 
un'opinliine mia, più o meno sol i tar ia , 
ma ripeto l ' impressione genera le del au-
meroso e scelto pubblico che assisteva 
ier sera alla pr ima della Traviata. Q,M-
sta dist inta e simpatica a r t i s ta , meglio 
ancora che nngli Ugonotti, ha potuto 
nello spar t i to verdiano sp iegare la po
tenza estensione e llessibilitA r a r a della 
sua voce, ed ha saputo infondere nel 
canto t u t t a la passione che fa palpi tare 
la prutagools ta del d r a m m a , e che deve 
manifestarsi di scena in scena con di
verse ospressioui e diflicìli passaggi. 
Braviss ima davve ro ! Il pubblico tu t to 
concorde l 'ha applaudi ta di cont inuo C"n 
vero slancia, e specia lmente al brindisi 
del primo at to , a l l ' a r ia * È forse lui', 
a l . d u e t t o nel secondo a t to con Giorgio 
(Giacomello) ed al duet to nel qua r to 
a t to con Alfredo (Fer ra r i ) . L 'egregia 
a r t i s ta ebbe poi due ch iamale dopo il 
pr imo a t to , una al secondo, una al terzo 
ed una al la fine de l l 'Opera . 

O t t i m a m e n t e il bar i tono signor P ie 
t ro Oiacomeilo (Giorgio), c a n t a n t e mi
sura to , cor re t to , c u r a n t e i buoni effetti, 
e dalla vose robusta e g r a t a . F u ap
plaudi ta nella romanza < Di Provenza » 
ed al duet to con Violetta nel secondo 
a t to . Il Oiacomeilo condivise meri ta
mente colla s ignora Occhiolini i primi 
onori della se ra ta . 

Bene anche la graziosa s ignora O a -
ravaglia (Plora e Annina). 

Il t enore signor F e r r a r i d 'Albaredo 
si t rova ev iden temente a disagio nella 
p a r t e di Alfredo, che non è pe r la sua 
voce, la quale ha i suoi pregi negli a-
ca t i . Al pubblico dispiacque di non po
te r applaudire il bravo a r t i s t a come ne
gli Ugonotti. 

Esecuzione buona da par ta del l 'or 
ches t ra . V e n n s applaudito il preludio 
del l 'Opera e fatto bissare il dolcissima 
sti ipeodo preludio del q u a r t o a t to , che 
r ipete la frase appass ionata colla quale 
l 'Opera comincia. Il c av . P a l m i n t e r i , 
coscienziosa concer ta tore e valoroso d i 
re t to re , ne ha il inerito prlncipalissimo. 

Le pa r t i compr imar ie e le masse co-
coral i , cosi e cosi. 

Abbastanza decorosa la messa in scena, 
tu complesso una Traviata che po

trebbe' dirsi buona, se ad a l t ro tenore 
fosse affidata la pa r t e di Alfredo. 

Ques ta sera r iposo. 
.Sabato e domenica La Trawala, 
Raccomandasi di cominciare lo spet

tacolo a l l 'ora precisa indicata ne l mani -
fasto, non vent i minu t i dopo, come ier 
sera . L 'Opera è già un po ' lunga , e ier 
se ra causa quel r i t a rdo s'è anda t i a casa 
al le 11 e t r e qua r t i . 

Il cronista. 

I b a i l i d e l i a d e l l a s c o r s a 
n o t t e furono abbastanza f requenta t i , 
e si bailo sino alle ora 4 di s t a m a n e . 

L 'agnel lo , regala to da sior Checoo, 
venne v in to col u . 57 da l s ignor Gio
vanni Riceni , furiere maggiore nel 26" 
fan ter ia . 

P i c c o l o a p p a r t a m e n t o d * a f -
flttare. Fuori por ta tìemona N. 7 vi 
è un'.piccolo a p p a r t a m e n t o ia ie rno d'af-
a t t a r e . -

Rivolgersi al vicino Caffè. 

. V o r n o d ' a l l a t t a r e con at trezzi 
re la t iv i , acqua potabile e legnaia, in 
puuto centr ico della c i t tà , a prezza mite 
da convenirsi . P e r t r a t t a t ive rivolgersi 
in via Po r t auuova N, 12. 

A g i i a i i u a t o r l d i b u o n v i n o ! 
Il s ignor Curie l i ZeJda , p ropr io ta i io 

della Bot t igl ier ia S a r d a in via l i ia l to 
n . 5, rende noto al pubblico che ha 
ribassato il prezzo dei suoi vini. 

Il vino Ogi ias t ra ne ro a cent . 30 il 
l i tro, il Bianco a cen t . 70 , il S a u t ' E -
lena a cent . 5 0 . Prendendolo per fa
miglia da un .ii tru in su cent , 45 . F a 
cendone acquisto d 'una bot te in t i e ra 
fuori porta L. 3 5 a l l ' e t to l i t ro tanto il 
nero che il bianco. 

Coloro che ne fa ranno acquisto tro
ve ranno un vino genuino e ben purifi
ca to . 

Cantina sociale di Strà 
(Società auoairaa per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo cos tan te . 
Il deposito filiale di Udine si t rova 

fuori por ta Venez ia ; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si t rova in piazza V. E . 
angolo di via Man in ; servizio a domi
cilio. 

Il r appresen tan te in Udine e pro
vincia è il signor Giuseppe Baldan 

Per i viticoltori! 
Al negozio del signor G i o v a n n i 

P e r i n i , in Udine via Nicoiò Lionello, 
2 , si t rovano le M a c c l i l n e t t e t e n -
d l t r i e i d i l U o f e r r o per s is temare 
viti e vigneti , a prezzi modicissimi. 

Osservazioni meteoroioglohe 
s taz iona di Udine — R. Is t i tu to Tecnico 

3 1 - 8 - 9 6 ore 9. ore 16. ora 21. 22 mar. 
ara 9. 

Bar. riti, ft 10 
Allo m. Ua.IO 
liv. dal mare 
Umido rsUt, 
8tato di oiulo 
Acqua oad mia 
^oirexìOQs 
|{vel. Kilom. 
Terna, odnti^r. 

745.6 
66 
ser 

747.3 
GÌ 

jmUto 

8W 
7 

u.a 

743.7 
63 

nlitc 

8.i . 

718.6 
SO 

mlito 

B.2 
(mauinu 13 3 

Temperatura ^ ^ i „ . ^ 8.8 
Temperatura miaima alt'nparto 16 
Tempo probabilet 
Vaatì deboli froscbi IV quadrante — Cislo vario 

qualdho pioggia. 

La lolla fra Merali 8 clofici a Ncntra 
La 7Ìttor>a del ministro liberale. 

Neutra (Ungher ia ) 20 — In segui to 
alle misure preso d a l l ' a u t o r i t à per ga
ran t i r e l 'ordine in occasiono dell 'elezione 
di uu deputa to alla Tavola , la c i t t à pare 
in istato d'assedio. 

ItìOO uomini di fanteria e caval ler ia , 
tengono occupate le piazzo e le vie prin
c ipa l i ; forti drappell i di soldati custodi
scono gli edifici pubblici e il locale di 
votazione. 

Al l ' ingresso della c i t t à i pret i , in a-
bito di gala , con piuma bianche ai ci
l indra, a t tendono i loro par t ig iani che 
a r r i v a n o dal la campagna . 1 contadini 
scendono in c i t t à in file s e r r a t e , alla 
quali in tosta marc iano i parroci . Tu t t i 
i negozi sono chiusi , temendosi eccessi 
da par te del popolino. 

Neutra 21 — Dopo una lotta e le t 
tora le assai accani ta , il segreti ir io di 
s t a to Laikoezi fu elotto deputa to con 
9 3 0 voti con t ro 274 dati al compet i tore 
Ctiovanui Z ichy ' Jun io r , candidato del 
par t i to cat tol ico popolare . 

S ' a i t a e d A u r i l l o 

Il Figaro di P a r i g i , aCferma che la 
graz ia del maggiore F a t t a à imminen te . 

Secondo informazioni part iuolari da 
Pa r ig i , Valen t ino Auri l lo sarà presto 
graz ia to insieme al maggiore Fa l t a . 

tempo aveva quasi cancel lato dalla me
moria del nostro popolo. 

Ogni g ruppo e precaduto da una breve 
notizia i l lus t ra t iva , ed è ch ia r i to il senso 
di ogni parola sconosciuta ; di u n a cin
quan t ina "fi can t i ò reca ta la melodia 
nella sua ingenua e carezzosa sempl i 
cità. Nel suo insieme, è un lavoro s im
patico, pieno di a t t r a t t i ve , condot to con 
un gusto squisita d e l l ' a r t e , ed onora 
assai l ' ingegno della giovano e valorosa 
au t r ice . La quale ebbe la for tuna di a-
vero i più lusinghieri incoraggiament i , 
nonché preziosi consigli da parecchi o-
gregi, fra cui il D 'Ancona , il Mazzoni, 
il Mazzatlnti , di cui ò nota la l a r g a e-
rndizione e la iniUscutibile competenza 
negli studi dia le t ta l i . CI pa ra che questa 
Fiorita non poteva p resen ta rs i sot to più 
lieti auspic i ; e cer to non le manche rà 
il largo favore degli studiosi e degli iu-
tel l igeut i : il miglior premio alle fa t iche 
della s ignorina Levi e de l l ' ed i t o r e , a 
cui devesi la e legante e ar t i s t ica edi
zione. 

Dello stesso edi tore Bemporad ò d'im
minente pubblicazione un interessant is 
simo lavoro dell ' ex ministro della P . I. 
00. Mart ini , dal titolo Al teatro. P a r t e 
1. sludi e profili ; par to II. Le pr ime ro-
ci te . Un e legante volume con coper t ina 
ar t i s t ica del Ceccoai (L. 3,55.) 

Corriere commerciale 
U s t l n o u n i c l o l o 

dei prezzi fatti sul merca to di Udine 
• il 2 1 marzo 189.3. 

Grani 
•irell. da L. —.— a - . — 

, da , ll.SOa 12.30 
• da , —.— a —. — 
• da 

NUOTA IMPRESA POMPE FONIBRI 
O. B. BELGRADO 

Udine, via Cavour il, e via Fnfeltoia Ili. 

La n e o n Impresa pompe fanebri oltre ohe alla 
•olile o a r r o z a s e d i p r l n a s , a e -
o o n d a e t e r z a o l a H s e ed o ^ i genere 
di fornitore iaereoti allo medeiime, poeiiedo pare 

Una Carrozza di srlmlssiiiia classe 
fabbrioala racenteaitate, con tatti i migliori n -

?[DÌiitI del ioiio Q iltll'artd. chinia <U erictalU, 
Bratta di ncoht « p»g«Toli addobbi; ed il pitr-

toaale, per a m t a , str& provviilo di epetrìale 
reiUarlo, differente da quello delle altra oluiit 
ed armoDÌzzantfl eolla bellene e rìeobaua della 
laddatta carrosza di gr»Q luiio. 

L'ìmpreaa, auebe iadipeDdeDUraento dal tra-
•porto, munita, eom' i , dei neeesaari paramenti 
ed arredi, prorvedo all'addobbo della ataflui, 
oreiioae del cata/aloo, od a tutti i lerTiil relaliti 
alia metta càrooitanu. 

Trorael prorvieta di OB grande usortiniaato 
di corone artifloialf, eotse par« di corone di flori 
freicbi, eM. 

L'iUPEESA. 

Frumento 
GranoturfiO 
Olallona 
Remi Giallone 
Cinquantino 
Gialloncino 
Segala 
Ono brillato 
Sorgoroseo 
Lupini 

NOTIZIE E DISPACCI 
»EL MATTINO 

Pei vini italiani in Austria-Ungheria. 
Vienna 2'l —11 Fremdenblatt 

ha da buona fonte da Trioste, 
che Trieste e Fiume sono ia 
attesa delle istruzioni dei rela
tivi ministri del commercio di 
Austria-Ungheria che permet
teranno in via eccezionale fino 
al 31 corrente lo sdoganamento 
col dazio di fiorini 3.20 i vini 
italiani di cui fu proibita l'en
trata essendosi ritenuti irrego
lari i certificati consolari di cui 
erano muniti. 

Le leggi ecclesi^tiche 
alla Tavola dei Magnati 

Budapest È1 — La Camera 
dei Magnati ha discusso il pro
getto sul libero esercizio della 
religione. 

Il ministro dei culti difese il 
progetto riassumendo il noto 
programma del Governo nelle 
questioni ecclesiastiche. (Vivi 
applausi a sinistra). 

Procedettero poi fra grandi 
rumori all'appello aom'nale, ma 
senza risultato, pretendendo i 
segretari delle due parti d'avere 
un voto di maggioranza. 

La votazione si rinnoverà, 
domani. 

B I B L l O T E C A 
Fiorita di canti tradizionali del po

polo italiano, scelt i nei va r i dialett i e 
annota t i da Éogeuia Levi , K. '-'einporad 
e F . , editori , F i renze , (e legante volume 
legato in pe rgamena L, 4.50.) 

Un libro di geniale l e t tu ra e di ancor 
più geniale studio ci pa re questo del la 
egreg ia scr i t t r ice s ignorina Eugen ia L a r i , 
insegnante nella R. Scuola supe r io re di 
Magis te ro di F i renze , la quale con mano 
felice Ila raccol to i cau t i più ca ra t t e r i 
stici dei dialett i di ogni regione. Sono 
più di 1250 : una raccolta , come si vede, 
assai r icca, ma non ve n ' h a uno che 
possa dirs i di lìove in teresse , o quel che 
è peggio , vo lga re . La s ignor ina Levi h a 
proceduto con fine accorgimento , in un 
così difficile lavoro di S'ileziooe, ed è 
r iusci ta a darci una ve ra elet ta di poesie, 
di vario met ro , t r a lo più bello, che si 
conoscouo, e molte di quelle che il 

• da 
• da 
• da 
» 11» 

al qnjnt. da 

PaUte • da 

Pollame 
Capponi al Kg. da 
Qidfiae • da 
Folli 
Polli d'India maschi 

„ femmiae 
Anitre 
Oche 

> morte 

Foraggi e 
I dell'alta I. q. al qaial. da 

Ì \ . II. • >b 
t£ } dalla bassa 1. 
"• ( . U. 
Medica 
Paglia da lettiera 
Legna tagliato 
Legna ia stanga 
Carbone 1. qualità 
Carbone 11. . 

12.66 a 12.(15 
U. i !5a l l .50 

12.S5 a - ' .— 

o'.— 1 —'~ 
—.— a ~ .— 
18.— a - . — 
3 6 . - a30.— 

B.—a 11.50 

da 
da . 
da 
da 
da 
da 

1.15 
1.10 
1.10 
1.05 
'.15 

1.10 a 
1.05 a 
1.05 a 
1.— a 
1.10 a 
0.00 a 0.00 
0.00 a 0.00 
0.—a 0.— 

ombustibili 
6.46 a 6.70 
S — a 6.30 
4,6U a i.80 
4 . - a 4.35 
0.—a 0.— 
3.40 a 3.90 
2.14 a 3.24 
1.79 a 1.94 
7.65 a 8.15 
6.9i)a 7.40 

Sieclalltà M a FaMca A. BoQaio 

GABBONE ARTIFICIALE 
iu mattonelle 

il più adatto per usi domestici 
(cucine economiche, fornelli, 
ecc.) si vende al prezzo di L. G 
per quintale, reso a domicilio. 

Deposito presso Ik, ttomano 
fuori porta Venezia (Poscolle). 

Recapito per ordinazioni in 
città presso il cambio valute 
A. BALDINI in Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Le commissioni si eseguiscono 
in giornata. 

1 prgui dei foraggi e combustibili sono fuor 
dazio. 

Burro, formaggio e uova 
B u m al Kg. da .• 1.65 a 3.— 
Borro del monte • da • 0.— a —.— 
n ..!„ C del monte <. da • 0.— a —.— 
^ ° " ^ « ' ° { d e l piano . da . O - - , - . -
Uova alla dozzina - da > 0.60 a 0.6A 

Bollettino della Borsa 
UDINE, Zi mano I69i. 

a e n i l u » 21 mar, 
Ital. 5 •/, contanti 93.60 

• 6ne msse . . . 93 60 
Obbliganoni Kt^o Ecelas. 5 *>/, os.i/. 

O b b l i g a z i o n i 
(̂ «CTQvia meridionali 307, 

" S ' / , Italiana . . . . gai.— 
fondiaria Banoa d'Italia 4 o/a 481.— 

• < '/i • 4SI 
• 6 »/, Banco di Nftpol. 400.— 

For. Udino-Ponl 440.— 
Pondo Cassa Risp. Milano 5V» 6O6 — 
Prestito ProTiasia di Udine . . 102.— 

A x l o u l 
Qanm d'Italia g40 

• di Udine . .̂  116 — 
• Popolare Priolana . . . . J2'). 
> Cooperativa Udiusas . • 33.50 

Cotonilleio Udinese 120l!— 
• Veneto 288.— 

3ooisl& Tramwia dì Udine. . . 7^, 
• (err. Meridionali . . ggg^ 
M t. Mediterranee 509! -

ClAmbl e vellute 
arancia . . . . «haio^ io4 85 
Germania » 129. </ 
tundra a s s i 
Castri:! e Banaonoto . . > 214.'/. 
Corone . - w ^^y 
-Napoteooi SO 95 

U l t i m i d U p a o e l 
CtÙRsara Parigi ea sorpons . . 83.45 

Tendeoia boona I 

ANTONIO ANOBLI, gerente reaponiabile. 

22 mar 
93.60 
98,70 
98.V, 

8 0 7 . -
2 8 9 . -
485.— 
196.— 
400.— 
4 4 0 . -
506.— 

loa-

846.— 
116-
120 . -
33 50 

1200.-
a38.~ 

7 0 . -
6 6 7 . -
605.— 

104.86 
139.60 
26.60 

214.V. 
107— 
20.95 

Ì*;f ; ' Ì-<i i i^ 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI VIENNA 

Assistente w molti ami iel Mi prof. Sretiiicicli 
Tijite e coMiilt! M e ore 8 alle R 

U d i n e - Vi,i Poscolle, 5 - U d i n e 

OAPFÌ MALTO KNBIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

di Luigi Sandri speziar 

Gho debolezze, che laoguldexza, 
Cha do^h ai prore, che dufh li siat, 
Che ja il tormaat de puara int, 
(Oumò che i stostìn soa dagh maU>), 
CuQ cheit lìeor oelia ouru. 
Qaintri ogni mal l'oteo vitoris 
Cui ch'ai {»» UB d*AMARO OLORia, 
£ ad ogai geu, par ogoi «tat 
L'AMARO OLGRIB al Ò indicat. 

Noi è lieor di trìat aarort 
Al è amarotic, ma profamat, 
Vara delizie d'ogni p^lat, 

B plot cha taot DO '1 è ocitaot 
No aiad apirtoa: al 4 famoa t 

Gerchat apene l'AUARO GLORIEt 
La nerralgie, la diapopaie, 
La gaatralgie, a' schaoapia vie. 
Un busaul lol dì ohast lioor 
Val par ceot viaitis del aior Dotor 1 

Ingrandimenti artistici 
Chiunque nello 

dilE GRATIS apaiiodi l5giorQt 
dalla eom pana dì 
qaeatoanQUoeiod „ 
spodiri Olia aoa fotografia o quella di un 
membro di ana famiglia od amico vivo o 
morto, riosTcrà A s s o l u t a m e n t o 
O d A T X S e f K * a a o o oA ritorno 
dalla fotografia intatta, im ingraodimeoto 
rasao ' igliantlaaimo al naturale che forma 
un quadro, 42 per 6^ di valore iadiicn-
tibilo. Ciò facciamo onda far meglio eono-
«cera ì noatrì magnifloi ingrandimenti ohe 
apediauo montati aopra eiegaotiBaimo 
l'aiie-Partoat filettalo oro, 

^ . S . Unir* lire li.76 ebo rappreiea-
tano la pera *pt» del Paaie*Partout, im-
baJlaggiOt apadiiione • Filarne. 

Unione Àrtiatiea Raffaello 
QenoTa. 

4 
i 
i 
i 

Tord-Tripe 
inrilt'hile distruttirfl (IHÌ TOPI, 
S O R C I , T A L I ' I Ì . — tlac.coin;indasì 
perchè non pt;ricotoso per gli ani-
Diali doroastici come la pasta ba-
dose e altri preparati, veadesi a 
Lire 1 al pacco presso l'Ufficio 
AnnuQii dei giornale « 11 Friuli >. 

• 

VIA CRUCIS 
Presso le Cartolerie Marco 

Bardusco trovasi in vendita una 
bellissima Via Crucis in oleo
grafìa delle dimensioni di 60 
per 86, al prezzo di Lire 80. — 
L'edizione è artistica e farebbe 
ottima figura in qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi minori. 
Corcini e cimieri a prezzi di 

fabbrica. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l l o n e » medica 
di S . M. il Re, ed i s jgaori cornai. L i U l g l 
C h l e r l c l f caval ier prof. R i c c a r d o 
T e t l , caval ier prof. P . V . D o m a t i , 
c a r . dot t . C a c c t a l l l l i l , cav. prof. G . 
M o j i p n a n l r c a v . d o t t . O ; . Q u l r l c O f In 
congrega , tu t t i di Koma, ed in segui to 
a splendide r isul tanze o t t enu te , h a n n o 
addottati} unanimi tà por 

TIPO ONICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

por la Got ta , Kenella, Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , r eumat i smi 
muscolari , dispepsie, difficili digestioni e 
ca t a r r i d i qua lunque forma. 

P r e m i a t a con m e d a u r l l A d * a r 
g e n t o al IV CoDgresso scientifico in
ternazionale Prodo t t i chimici ecc . , d i 
Napol i , se t tembre-o t tobre 1894. Concea-
sionario per l ' I ta l ia A. V . Raddo , Ud ine . 

Si vende in tu t t e le d roghe r i e e 
a r m a c i e . 

Due BlgllartU da vendere. 
SODO da vendersi due Bigl iardi , di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca
rambola 0 birilli. 

P e r t r a t t a t i ve rivolgersi a l l 'Ammini 
s t raz ione del nostro g iorna le . 

SEMENTI DA PRATO. 
La sot toscr i t ta avver te ia sua cl ientela , 

che t iene un g rande deposito di semen t i 
da pra to , come trifoglio, spagna . Inietta, 
avena altissima, ecc. ecc . 

Prjz^i ch.^ nou temo concorrenza . 

Udine, via dai Toslrì n. IT (Casa De Manie). 

Regina Quargnolo. 

fdoocoooooooooooooooooooooooa 

GRANDE DEPOSITO MOBILI 
L' amica Ditta GfifOlaiBO MM pregiasi avvisare la sua 

numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
llng;az'£iai d'ogni genere di .llobiglie occorrenti 
in una casa. 

Camere da ietto da L. 1 8 0 a h. 8SOOO 
Camere da r icevimento foderate 

in StoHa Manilla da > I S O a > i S O O 

Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali,armadi, credenziere, e mobili in ferro assorti ti, ecc. 

Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 

Fienn ia u temere coacorrenza, laroro e serrizio inagptaMle. 
M T UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 'Xitt 



IL F R I U L I 

Le inserzioni p ^ Il JPriuli ^i ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

finire DiaiRJES!?? li U 
1 

J WLAMO _ 
rito, i[ tiuon uraoro 
tbraa. 

iS Ifi siti.frione più propiziti p''i" fiepu-
rsiri- IF Sìingiie o molte sono Ui cure 
pt'op Hle. ma hi più accetta è quella 
ilî l F^^rro 'J'hiiK» IWsIepJjiquorc 
errarli'voii.s-siiii.' fti p-iliito facihriento 
(Uamio (losli stomiiC'hi più deboli. E 
il j)!-i>(eri1o d('i ntjostilueiili anche eeo-
iKitiiioamo-.tr; — perehò biistsmofi bot-
tij^iii' per sontiriie i mugici ci'Vtti ri-
iloivxMo il ('olo- roLETT U « I W t W 
l'appfitito e la 

L'Aepà di Mm Umbra 
è il prototipo (leile ;n-qup (fa Invola — 
bailcrioloijìcanietjti'purìì, 'cg?eriuorilp 
aliatinn,favori.'icninmo.iouieriivi»]ioso' 
la digestione più difficile. Ecco f! 'M't-
tivo del .suo titolo di 

Regina dalle Acque da tavola. ftCXI,.A.X70 

S a M D I STAMLlMENtl DI &ELSÌCOLTUBA 
OHLLA 

CASA DACCLIMAZIONE CATTANEO 
m I L. A N O 

UNICA EO ESCLUSIVA DISTRIBUTRICE 
OEl 

GESi mmm o CATTANEO 
Premiati con medaglie d'oro e diplomi d'onore 

11 O e l s o F * r * i n i i t l v o o O a t t a x x o o gìu-fìctta omtiqao i! migliors pel valere 
fl&lrUro (^ll^'ttt" ^UV'MlvstfM' — p ^ U proQto ed ingeata prodDlto. inper-ors a quatai^iì più 
l^znJns v«riS>̂  'A'ìjitiéaìo — por la proVafa ;roiiiitt)nx& alle «a*e cho deteruuiuuiQ Ift generile 
teoria liegli.jiUrì g<sl8', p$r cai v^g^U &^\ea0J4&meot& Rasho «a poàto àove ua sllro HA l'OCoprJmA 
pwito »>,[lar U pi(KS>ctl̂ . od ìm{tiin^t.bila'r«i:atei)z<%t aitraù ftUs iî bUe^ brlae A. ̂ elaU {procaci 

(Vedi rap^olU di miitiAÌk dì rclasioai 4d &tii dai pia dlitiati Agroaorai,' Bachici!!tori, Coza-
laiufoai «dentffil^, Coî gr̂ MÌ, ecc., già irrfnUa pubblicati). 

Avver t e Ja2«L. 
fi O e t f t Ò ' F*3MmÌtI%'o o O s t t a n e o aoa daTési confoodora, « m e aìcaoi fanno, 

&« eoi G«IBÌ QiapjgoDtisit nè̂ ĉoo t̂ u&IIt doJla''£''iiitpi(ie| Uhine^j, eco. — inaeatì ripraduztoìtc, ecc., 
'^^lÉHif'^i-^^''^^^'^-^^^^*^^^^*^'-''^ aìtrp deaomirfàzìoQi. — Giova pai oss^rrafe c&at'ìuc&ito 
^Sr̂ '«Ì&ipli% "dL"Snf A S^adb afia rDéii9té.̂ ia''s ìoagarilA della pianta aon sotOf tna hea acnhe alla 
bontA diìÌM hglÌM, 

Tutu gir esemptflVr vengono contrassegnati col timbro della Casa. 

Cate£8]l6 Eeì5!iM'Si-ispropiai ai timiaiMÉl.' 
, . , £9fiXfiplàA d6Q3 più splsodi'la ve^tàMcae 6 di impare^jgìabile prodotto. Fra eaii sono com-

pSfM la rarieU ateriU daUa spoeto. 

Cieisi d 'al to fUî to — Alberelli — C^^eppaic 
speciiiìi per siepi — spalliere per boschetti — praterie speci::1iz£ate 

SfA. I£E8B£l/)NB.vì leea a'doTere di avvertire ehs i gelai aoao gìtrsalìtì immuni c!& fììsspia 
che i piantonai panni in ptagìie adalto immani e lonuue dalla una dicliiarata infetta, e clie 
in M«ì no» si cottivajta allrtf piante. 

Cataloghi illustrati e iislioi dietro rieììiesta alla'Direzione delia Casa in 
Alilaao — Coruo Magenta', 4 4 . 

Le commissioni si ricevano iii Udine presso il sig. 1 1 . P . C a u e i a M l n i . 

ifOLll'f B STIRARE i LUlllUil E 1]IÌ.\SHK̂ M LÀ BLIi\GIÌEttU? 

^ ' ^ ^ . o 

L'Jlmido Borace Banfi 
IL PREFEIRITO > Marca. OaUo - UL PKEt^EHlTO 

Vendesi da lutti i Droghieri. 

OltAKK» Fi in i inv iAuio 
i Purtenzt Arrivi 

pk noma 
M. 2 — 
0. 45') 
M." 7 03 
D. Il.»5 
0. I3.20 
0. 17 50 
D 20.13 

A TmiMUÀ 

aio 
10 14 
I4.IS 
18 JO 

23.^5 

.Parttnse 

D. S,05 
0. S.2fi 
0. 10.S5' 
D. 14.20 
M. 18.15 

17.31 

Arrivi 

0. iSM 
i*) Questo treno si ferirà a Pordenone. 
(**jP*rifl da Pordenone. 

A mot* I 
745 

10.16 

I9.SS 
23.40 
a 1.10 

na tmiTd a PDirntBBA nA POHYmta A imi?ra 
0 . .i.iiii 9.-- 0. «JO 9.26 
D. 7.55 9.55 0. '.> W 11.05 
0 10.40 13.14 0. 14.39 17.06 

D. n.oe 10.09 0. 1G.5« 19.40 
0. 17.85 S>O.Sft D. 13.37 «n.OS 

nk xmìm X FosTonn. 0* ponToos. A nonne 
0. ^^^ 95? M. 852 9.07 
M. 13.14 MAk 0. 13 32 1537 
0. 17.38 19 Sii M. 17.14 19.37 
Coincidenze — Da Portogrnaro per Venriìa 

alle rjra 10.12 e I9.Ó3. Da Voneiia airìro allo 
oro l'ri.18 

DA CAUAHSA A SPIUMB. SA snL&u» A CàSàsak 
0 n.f.ii lll.l-. 0. 7 6.5 B.45 
.M I4.U. l.-r.35 M. 1310 1355 
0 . 19.1.-) 2 0 . - 0. l:.^5 Ili. 31 

DA CDLtlt A cmoALa DA arauLL» A nona 
M 6.Ì0 HAI 0, 7.10 7.38 
M. rt.io 9.41 M. 9.55 10.28 
M. 11.30 !2.()1 M 1?.29 1 3 . -
0 . IfiAO lli.07 0. 16.49 17.18 
M. 10.41 •^U il 0. J0.31) 20 63 

DA I;DIN> A -ntixsTK 
M. ir,5 7.3IJ 
0. a.oi 11.1» 
M. 16.42 19.3B 
0. I7 3'l 'ii.a 

DA TRIJ^n 
0. 8.36 
0. 9 -
Ù. 16.40 
M. 17.45 

A UDDOB 
11.07 
I2.B!) 
I9 60 

1.30 

OBAHIO DELL-i: TRÀlfVI&à.VÀFOBS 
VDIXE-SA.V OAKIilLB 

Partenze Arrivi Par'tenza Arrivi 
VA U D m a A 9 . DANlXLJi 

R. A. 8.15 ».'ie 
K A. 11.lo 12.5.1 
11. A. 14.35 1823 
R. A. I7.3Ò 1913 

x>A s. nANULa A vtmm 
7J2U R.A. 855 

11.— S. T. I2J0 
13.40 R.A. ISSO 
17.16 S. T. I8.S5 

l§iguore ! 
i vostri ricci non si scioglieranno più 

noanche coi forti caforì deli' estate se 
farete uso costante delia 

BieeioliM 
Veiaarricclatriffi 

insuperabile 

(tei cape l l i 
prapar&fa dai 

Fr.RtZZI-Fir̂ nzfl 
Bagaaado prima i 

capolh colla Riceith-
lina, ed arnccìandoli 
poi eogti itppùiiti ar-
rìecìatori Bpo.:iali io-
etoÀ tìella sua scatola 
91 otttede Dna per/stta e rabunta arriceialnm 
eleg&Dto 0 Del più brere tempo poMÌbìlo^ tatm-
Eec'endolì iotatti por molto tempo.-

L'immen&o successo ottenuto 
è una garanzia del nuo effetto. 

OgDì bottiglia è ia elegante natoccio con ac-
Ddaei dae'arricciatori speciali ed iatrtiiioDe reU-
lirs: troTa&i rdodìbilu ia ^dia<j presso i'Amoiì* 
nistrazioiiQ dal Gioraale lì Friuli, a i L . 2 . 5 0 . 

PERNICE 
JISTANTANE.A. 

Senza bisogno d'operai e con tntta 
facilita il può liiciiliii e il proprio ujo-
lig'io. — Vendesi pressò rAiDmi-
mstraiione del e Friuli > ai prezzo 
di Cent. HO ia Bottiglia. 

CON A C A P O 
il comin. C a r l o S a g l ì o u e , medico 
di S. M. il Re, ed ì signori conici. L u i g i 
CIiierÌ4:i , cavaiier prof. IUc<Mtr<lo 
T e l i , caTalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. G a c c i a l u | > i , caT. prof, ti» 
M a g n a n i , cav.doti.G. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Uoiua, ed iu seguito 
a splendide risultanza ottenate, hanno 
addòtLatc ananimità per 

TIPO o r o liSSDLDfO 
L'ACtiUA Di PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reamatismi 
mosculari, dispepsie, difficili digestioni e 
catari'! di qualunque forma 

Premiata con n i e « l a g l i a d ' a r 
g e n t o al IV Congresso scientìfico in-
ternaziOLale Prodotti cbimict ecc., di 
Napoli, settembre-Ottobre 1894. Conocs-
.sionario per l'Italia à. V. Raddo, Udine. 

Si vende in tutte le drogheria a 
farmacie. 

le Brunitore istantaneo^ 
4J per petite isewtaniSristì»,-"ifàS- b d 
g-MLtiK^metallff;'tn-o.'è|ènt4;'pl(r. S^ 

. S fong. bronzo, ottone ecc Vendesi g 
• g ai prezza di Ceateaimi J S presso R^ 
9 i'L'fOeio .Vnnonzì del GiorDitle ii -.^ 

i g FRliXl, Udiue Via delta Pref^l- ^ 
} fS^ tura onm. 8. ' g 

1 fg Brunitore istantan^>§|( 
Udine 1895 — Tip. Maico BaiduKO 

1^- F o » r o r o e g l i c e r i n a perfetlaniente com
binati coi ferro e caiw rendono la 

PHOSPHORIA 
g(^ più poienìe, ptonlo ed efficace fin tutti i 

prep;irat! ferruginosi e calcarei, li diii Medici 
'ìllnmenle iippiessala e prescritta m costili 
A n e m i e , C l o r o s i , U l s i t ^ j p s i à , S c r o 
f o l a , R a c l i i t i e i n i o , C o n s u n z i o n i e de-
bote7.7.e in peoeraìe. 

THE INTERNATIONAL 
Viale P. liomaii.i, 04 M i l a n o » l.a quale £pe-

. , „ . uriB V.10P '^'^'^'' dietro rimossa aoiioipata due o più flaconi 
PillHpiiOrla (.dilli, ft, - m-tt-ìmi fonnlagocoi..) al prezzo di L. 3 cad. franchi di 
piid') otìiflw-'Kno. .Trovaci purè nelle priucipal» Farmacie. 

Io I J d i n e presso^lagl-'armacia C o m e l l i . 

• C 

-sa 

PILES 
e altre malattie nervose, si guariscono radi
calmente colle celebri polveri dello 

Stabilimento Ciassarìiìi 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori -nelle primarie 
farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

i r * 

" - • • J * 

S 

TORD-TRIPB 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 

1̂  

liiffillibite (iistrattnre dei Topi. Surel} Taipcs ŝ nza alenQ pericolo | | ^ 
ferali auimati domestici; ita DOQ eDtif.'Ddersi collii pasta DadeM che è pe- I V 
ricoro.'ia pél Suddetti aDÌmaii. ^ 

ni€'iii.«R.tziO[vi>; Y 
Bolrgiia, 30 gennaio 1890. ' j ^ 

Dicbiariiinio con piacere cbt! il sign'T A C'auvaiesia ha fatto ne* no- ^ 
stri Slabilimenti di meciùazìoue grani, pilatura riso, e fàbljrrca Paste in qne- JM 
sta Citta, due esperimenti de! suo preparata detto T O B D - T H I P E ; ' e t ' e - ^' 
sito ne è stato completo, con nostra picnt soildisfazioufe, ^ 

in fede ^ 
FRATELLI POGGIOLI ^ 

Pacchetto grsnde L. f .OO - Piccolo L O.50. df 
Trovasi vendilnle in UDINE, presso, l'offioio-ansaiài ìlei .pbnkie'àitM^: ^ 

FBIUI.Ì J>, Via della IVrfettura N. 3. . ;Bb 

La Migliore tintura de! Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l l cqua della Corona 
preparati dalla pieip}4̂ ia jJ§̂ «fqn>9Ì4 . 

AKTO.'VIO LOiVGESA. 

VENEZIA — S. Salvatore, 48^2-23-34-25 

^ojisQ i,oyi.a 
POT,pTg., 

dei capsiil e della ìiarba 
Questa nuow preparazione, non fssendo una delle solite tinture, possiede loUe 

le facoltà di ri.tooara ai e.pelli ed alla barbi ii lorL. primiiivo e naturale colore. 
Essa è la p i ù r a p l d . . t l u l u r . . p r a s r e B i « v « chi si conosca, poiché 

««•ara m s e e b l i a r e « « « t i ' , la p«lle e la bianehen», in pochissimi giorni fa ol-
tenere si capelli ed alla barba un e . a t . g a o e . . « • • • Vt»f*f- L» P'" prefe
ribile alle altre perché composta di soitauze vegeiJi, e perehi !a più economica 
Qoa costando soltanto che 

l i r e DUE ia bottiglia 
TrovÉsi lendibile p»ssÌTOfticio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Vi» 

Prefettura S 6. 
- ! 

^-^? '-]î p,T '••^fi"nnftm-m 
m icii w «0 E mmm 

Uno del più ricercati prodotti per la toileties è l'Acqua 
di Tìorì dì Giglio e Gelsomino. La TÌrtii di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano che dei pili bei giorni della gioventii e fa spande 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è?) 
gelos.! della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Gif^io e Gelsoraiflo il cui n|o di
venta ormai generale. . l.. "' 

Psti-iio: alla bottiglia,li. ^]l^40. 
Trovasi vendiiiUepfcsJs.t'ri'fficio Annunzi del Giornale 

I l FRltiLI, Udine, via della Prefettura n. 6. " 

r^::Ai~,TiK^fL^r.JSt!s--v'eélfL,-v'^9tJ'iiiÌÈf^ 


